
La parte antica monumentale
del Cimitero di Melegnano è
molto bella, in diverse tombe vi
sono opere di artisti di fama, ad
esempio dello scultore Marchi-
ni, dei pittori Rivetta e Marti-
nenghi. Nel secolo scorso Me-
legnano era il centro più impor-
tante del sud Milano e le fami-
glie ricche della zona avevano
la tomba nel nostro Cimitero,
ve ne sono alcune veramente
monumentali, caratteristica è
quella Poletti con l'aratro i buoi
e i genitori con il bambino.

Visitando questa parte monu-
mentale si nota un degrado ge-
neralizzato, parecchie tombe
sono in stato di abbandono, an-
che tombe importanti con mo-
numenti di pregio, ne ho conta-
te 34 tra importanti, belle e nor-
mali. Vi è un esempio che di-
mostra anche una mancata ma-
nutenzione da parte degli ad
detti ai servizi di pulizia; la
tomba monumentale della fami
glia Fiocchi, gli ex proprietari
del salumificio Fiocchi poi Cat-
taneo di via Conciliazione, ha
ai lati dei cespugli che si sono
inselvatichiti e diventati enormi
occupano ormai quasi tutto il
vialetto, si fa fatica a passare e
non è una cosa recente, l'avevo
vista anche qualche anno fa.

Vi è poi lo stato pietso delle
cappelle, la parte di destra, la to
ovest, è puntellata da anni ed è
in uno stato miserabile mentre
la zona in fondo a sinistra, lato
est, ha il pavimento sporco, ler-
cio delle deiezioni dei piccioni
perchè con molta intelligenza è
stato teso il filo della luce in
mezzo alla volta delle cappelle
così che gli uccelli vi si posano
comodamente.

Altra cosa che a me dispiace
molto è lo stato di trascuratezza,
di abbandono delle lapidi poste
ai lati dell'ingresso alla parte
est, ex Cimitero dei bambini,
con nomi dei soci defunti della
Società Operaia di Mutuo Soc-
corso, le date iniziano nel 1873
e terminano nel 1936. Questa
Associazione era nata nell'otto-
cento con scopi assistenziali e
ricreativi, aveva sede con locali
di ritrovo e il salone teatro in via
8 giugno, dove adesso vi è il
parcheggio auto.

Negli anni 30 del secolo
scorso il salone veniva utilizza-
to da lle scuole in varie occa-
sioni e per la recita di fine an-
no; mi ricordo la celebre Ope-
retta "Arlecchino", regista la
ma estra Ponzoni e direttore
d'orchestra il prof. Agosino
Reati. Parlo di queste cose per-
chè il Comune, quando l'Asso-
ciazione si sciolse, ereditò l'im-
mobile, che sbagliando ha de-
molito, era una bella costruzio-
ne di valore per cui anche solo
per riconoscenza dovrebbe te-
nere pulite le lapidi con i nomi
degli operai che avevano con-
tribuito, con l'offerta di giorna-
te di lavoro, a costituire questa
Associazione.

Come ritengo di avere am-
piamente detto, basta fare una
visita al Cimitero per renderse-
ne conto, questa parte del Cimi-
tero si presenta molto male, tra
scurata, dimostra un disinteres-
se di chi dovrebbe intervenire.

Mi rendo conto che le manu-
tenzioni costano, ma le soluzio-
ni possono essere diverse e
possono anche portare a valo-
rizzare certe tombe importanti.

Santo Ciceri

Melegnano e la solidarietà,
l’associazione “Corti-Rossi” è
ancora in prima fila. Raccolti
quasi 10mila euro per l’ospeda-
le di Vizzolo. Il movimento ha
infatti organizzato l’iniziativa
delle “Arance per la solidarie-
tà”: il gazebo allestito nella
centralissima piazza Risorgi-
mento ha visto la presenza del
presidente Paolo Granata, del
direttore della web tv locale

Paolo Anghinoni, di Pieranto-
nio Rossi e Ambrogio Corti, i
figli dei due storici personaggi
locali a cui l’associazione è de-
dicata.

La raccolta fondi è poi prose-
guita all’ospedale Predabissi, a
cui l’associazione donerà un
ecografo destinato alla divisio-
ne di pediatria e un altro appa-
recchio per il reparto di urolo-
gia.

Una volta era il monumentale

Il degrado del Cimitero
tombe quasi abbandonate

Il grande successo dell’iniziativa

Associazione Corti-Rossi per la solidarietà
raccolti fondi con la vendita di arance

Fiera del Perdono: confermato il luna park
la gente vuole la festa più vicina alla tradizione
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IL MELEGNANESE è presente su:

cercate la nostra pagina, chiedete

l’amicizia, interagite con noi

A tutti i lettori
- La Buona Stampa San Giovanni di via Frisi 1 a Melegnano, è
già punto di raccolta per abbonamenti, aperto dal martedì alla
domenica. Si ricevono anche articoli, auguri, foto, necrologi,
lasciando un contributo per le spese di pubblicazione.
- Il 31 marzo 2014 termina la campagna abbonamenti per l’an-
no in corso, e così pure l’opportunità di

“Due abbonamenti ma ne pago uno”.

L’Editrice Melegnanese

Giostre in Fiera, c’è l’accor-
do. Anche quest’anno il Perdo-
no avrà il suo luna park. Le at-
trazioni per i piccoli saranno si-
stemate in fondo a viale Lazio,
mentre le giostre per i più gran-
di troveranno posto in viale
della Repubblica. La fumata
bianca è arrivata al termine di
un summit avvenuto ai piani al-
ti di palazzo Broletto, al quale
hanno preso parte da un lato il
sindaco (e assessore alla Fiera)
Vito Bellomo con i tecnici co-
munali e dall’altro gli esercenti
degli spettacoli viaggianti. Il ta-
volo di discussione era rappre-
sentato dalla presenza delle
giostre alla storica Fiera del
Perdono prevista quest’anno
per giovedì 17 aprile. “Le gio-
stre più piccole saranno siste-
mate nell’area verde in fondo a
viale Lazio, dove le operazioni
per l’allestimento del luna park
prenderanno il via a breve - ha
chiarito Bellomo -. In tal modo
eviteremo problemi per la
scuola a nord della città. Le at-
trazioni di maggiori dimensio-
ni, invece, troveranno posto in
viale della Repubblica”.

L’Unione del Commercio ha
proposto invece di trasferire la

tensostruttura davanti al castel-
lo. Ma la commissione consilia-
re ha bocciato senza appello la
proposta. “ Sarebbe a rischio il
porfido della centralissima
piazza Vittoria”.  Nella com-
missione dei giorni scorsi il sin-
daco Vito Bellomo (che ha an-
che la delega alla Fiera) ha pre-
sentato le linee guide del Perdo-
no 2014. A partire dalla tradi-
zionale tensostruttura del centro
città, che l’Unione del commer-
cio ha chiesto di spostare da
piazza Matteotti a piazza Vitto-
ria. “Siamo consapevoli delle
ragioni addotte dai commer-
cianti, che per una decina di
giorni perderebbero i parcheggi
presenti in piazza Matteotti - ha
chiarito Bellomo -. Ma in piaz-
za Vittoria la tensostruttura ri-
schia di rovinare il porfido e di
oscurare lo storico castello nei
giorni della Fiera. La soluzione
migliore resta dunque piazza
Matteotti”. Concetti ribaditi dai
leader di minoranza Pietro
Mezzi (Centrosinistra Melegna-
no), Davide Possenti (Partito
democratico), Lucia Rossi (lista
civica “Insieme cambiamo”) e
Tommaso Rossi (Sinistra ecolo-
gia libertà), che hanno anch’es-

si bocciato senza appello l’ipo-
tesi di piazza Vittoria. “La Fiera
2014 seguirà il filone degli anni
precedenti - ha ribadito quindi
Bellomo -. A partire dagli even-
ti culturali previsti in castello,
nella palazzina Trombini e alla
Scuola sociale. In piazza Vitto-
ria troveranno spazio le tante
associazioni attive in città,
mentre in piazza IV Novembre
sarà ripetuto il progetto curato
dalla polizia locale di Milano.
Nel fossato del castello organiz-
zeremo una serie di appunta-
menti dedicati ai più piccoli: le
giostre, invece, troveranno po-
sto in fondo a viale Lazio e in

viale della Repubblica. Quanto
agli animali in Fiera, infine, tut-
to dipende dalle disponibilità
economiche. Quasi certamente,
del resto, anche quello di que-
st’anno sarà un Perdono low
cost”. Dall’altra parte, però,
non sono mancate le critiche
delle opposizioni. Tommaso
Rossi ha rimarcato la carenza di
una vera regia nell’organizza-
zione dell’evento, mentre l’ex
sindaco Mezzi e Lucia Rossi
hanno puntato il dito sul man-
cato coinvolgimento delle mi-
noranze.

Lucia Rossi di Insieme Cam-
biamo ha polemizzato sul poco
tempo a disposizione per orga-
nizzare la Fiera: “A otto setti-
mane dal Perdono non sappia-
mo ancora cosa si farà e come
si farà. In Consulta Sport è sta-
to detto che ancora non esiste
un programma definito. Una
Fiera come la nostra dovrebbe
essere organizzata di anno in
anno, per dare continuità e nuo-
vi spunti. Expo 2015 è alle por-
te. E noi? Esponiamo ‘mutande
e padelotti’. Niente progetti.
Aspettiamo che Commercianti
e Pro Loco ci diano una mano
che, di fatto, non è dare una
mano ma è un lasciare loro tut-
ta l’organizzazione. Perché non
si vuole o non si è in grado di
programmare e di fare”. 

Approfondimenti a pag. 2
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Le proposte per la Festa del
Perdono anno 2014 corrono an-
che in rete. Sulla pagina Face-
book de Il Melegnanese ma an-
che su altri siti. Sono tante le
idee che vengono rimbalzate,
molte le opinioni presentate,
tante le idee messe in mostra da
chi mostra di amare la città.
Sulla nostra pagina abbiamo
postato due pensieri. Uno è sta-
to il seguente: “Le giostre si fa-
ranno anche quest’anno mentre
invece la tensostruttura in Piaz-
za Matteotti non avrebbe molti
estimatori. Dove si potrebbe in-
stallarla se in centro dà così fa-
stidio?” Una ventina i com-
menti ricevuti, in molti apprez-
zano la presenza delle giostre,
in tanti invece si dimostrano
contrari alla tensostruttura.

Tatiana Turconi ha afferma-
to: Forse non è solo questione
di ubicazione......sotto la tenso-
struttura non c’è proprio più
nulla di interessante e diverso
da vedere.... perchè mai quindi
occupare posteggi e spazio per
il nulla più totale? Si completa-
mente perso di vista lo spirito e
la tradizione di questa festa! Un
mercato unico e pure di cose
brutte

Davide Boerchio, ex asses-
sore, anche lui è contrario: “Ma
soprattutto: perchè bisogna per
forza installarla?”

C’è chi come Giusy Ama-
deo e Antonella Arioli propon-
gono di installare la tensostrut-
tura nel castello. Per Arioli:
“Tanto poi in piazza non si po-
trà lo stesso parcheggiare per-
chè ci saranno le bancarelle ci-
nesi e marocchine!  Quindi tan-
to vale cambiare posto! Mi
sembra che negli ultimi anni
questa Festa del Perdono dia un
po’ fastidio”.

Il problema del tendone in
Piazza Matteotti per quindici
giorni  sarebbe  –come osserva
Roberto Manelli- “Non e’ tan-
to per la tensostruttura in sè ma
per il nulla che contiene”.

Il recupero delle tradizioni
sarebbe l’idea vincente per la
Fiera. Osserva Claudia Poden-
zani: “Il problema grosso è che
si è perso il vero spirito della
Festa del Perdono, gli animali,
la vetrina più bella, la bancarel-
le con prodotti del
territorio,sotto la tensostruttura
trovi prodotti presenti in qual-
siasi centro commerciale, solo
più cari”.

Eppoi meglio puntare sulla
qualità. Roberto Manelli affer-
ma ancora : “Fare anche meno
cose ma  di qualità,  di “cinesa-
te” non ne vogliamo più, le ve-
diamo già tutti i giorni. Bisogna
pensarci adesso per il prossimo
anno. Propongo bancarelle di
qualità come  Slowfood, ali-
menti biologici,  a kilometro
zero, polli e galline nostrani.
Era una fiera agricola, cerchia-
mo di mantenerne alcune carat-
teristiche.

Per Isabella Cantoni: “E
troppo semplice fare critiche
non costruttive bisognerebbe
pensare insieme a cosa potreb-

be attirare l’attenzione della
gente che non sempre coincide
con vendere qualche cosa. Non
è semplice proporre qualche
cosa di tradizionale al giorno
d’oggi. Un tempo era più facile
quando la Fiera era un evento
che commercializzava animali,
dolci e le giostre erano in città
come segno di festa. 

Su Facebook c’è persino un
gruppo “La tensostruttura è ora
di toglierla” dichiaratamente
contro la struttura di Piazza
Matteotti, animato da Pippo
Ricotti che ha una quarantina
di aderenti. Ricotti l’anno scor-
so ha condotto una battaglia
dura contro il tendone, postan-
do foto e commenti  molto fic-
canti. In molti gli hanno dato
ragione, ma l’Unione del Com-
mercio e l’Amministrazione
comunale hanno preferito re in-
stallarla.  Ricotti è intervenuto
nella discussione: “Bel dibatti-
to! io mi sono ripromesso di
non dire più nulla al riguardo
visto che tutte le proposte che
era state avanzate andavano a
sbattere contro il muro di gom-
ma! Tengo solo a dire e ribadi-
re che le amministrazioni che si
sono succedute negli ultimi
30 anni hanno collaborato per
distruggere la Fiera del Perdo-
no e questo nessuno lo può
contestare! (https://www.face-
book.com/pipporicotti...)

Commenti durissimi, e molto
personali, che riportiamo per
dovere di cronaca anche se non
condividiamo appieno. Co-
munque diamo atto a Ricotti
che la sua battaglia ha portato
ad una conseguenza sorpren-
dente.  Quest’anno infatti
l’Unione del Commercio si è
espressa contro il tendone in
Piazza Matteotti. In una nota ha
scritto che è stata avanzata al
sindaco Vito Bellomo –che ha
la delega alla Fiera- la proposta
dello spostamento della tenso-
struttura in Piazza Vittoria.
Peccato però che il sito del co-
mune da tempo ha pubblicato
le modalità per la richiesta de-
gli spazi delle associazioni, co-
me accade da tempo immemo-
rabile, proprio in Piazza Vitto-

ria. 
Nuove proposte per arricchi-

re e abbellire l’evento pasqua-
le? Tra gli interventi postati
molto interessante è quello
espresso da Eleonora Sala: “Io
di idee ne avrei un sacco...ba-
sterebbe ripercorrere le vecchie
tradizioni e contestualizzarle
nel presente.. ma ci vogliono
persone in grado di organizzare
eventi, tempo e qualche soldi-

Il dibattito si è incendiato nella nostra pagina facebook

Dopo le intense piogge

Sulla rete corrono tante proposte
via le cineserie, meglio i prodotti tipici

Buche come crateri
strade devastate

Strade impraticabili e buche
nell’asfalto come crateri. Mar-
ciapiedi dissestati, e coperti di
verde. Tombini ostruiti da cola-
te di cemento o di asfalto nero.
Ecco come Melegnano è diven-
tata un autentico gruviera. Non
è solo colpa della pioggia ma
dell’incuria e della scarsa atten-
zione alle strade cittadine. Dob-
biamo ringraziare l’amico e
collaboratore Carlo Oriani che
ha postato sulla pagina face bo-
ok de Il Melegnanese una serie
di foto. Oriani è uno che gira
per Melegnano che è molto at-
tento a quel che succede in cit-
tà. Con le sue foto testimonia la
difficoltà della gente a girare
per Melegnano. Sia che giri con
la macchina sia che percorra a
piedi le vie cittadine. Pensiamo
come deve essere difficile per
una mamma (o un papà) con

una carrozzina percorrere certi
marciapiedi e come è dura per
un disabile attraversare una
strada come via Marconi priva
degli appositi scivoli. Ne po-
tremmo pubblicare a decine di
queste foto, ne abbiamo scelte
alcune, le altre potrete vederle
sulla nostra pagina facebook.
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no...ma valorizzando tutte le
associazioni di volontariato
della città si potrebbe fare..di
certo non a 3 mesi dalla Fie-
ra...e sarebbe anche un’impresa
molto divertente”. 

Varrebbe quindi la pena di
coinvolgere le forze giovani
della città, e le associazioni di
volontariato che hanno sicura-
mente idee ed entusiasmo da
spendere nella kermesse.

Ancora sulle sale polifunzionali
Quello delle sale polifunzionali è un problema che ci portiamo
avanti da oltre un decennio. L’ultima giunta di centrosinistra le
aveva addirittura inaugurate, scoprendo dopo qualche mese che
erano inagibili. La passata giunta le ha finalmente messe a nor-
me, spendendo ulteriori soldi, e le ha inaugurate definitivamen-
te. Purtroppo i vari bandi di assegnazione sono andati deserti,
per gli elevati costi di manutenzione e perché, secondo il mio
punto di vista, il progetto risulta obsoleto. Sul territorio sono sta-
ti aperti multisala con schermi da 15 / 20 metri, all’interno di
centri commerciali, raggiungibili in 5 minuti dove l’intera fami-
glia può passare l’intera giornata, fermandosi a cena per poi
guardarsi un film. L’errore è stato fatto dall’allora giunta Mezzi,
che ha voluto costruire un cinema totalmente inutile, vista l’evo-
luzione tecnologica che era in atto, e che è costato alla colletti-
vità circa 3 milioni di euro. Cosa possiamo fare ora ?? la cosa
principale è che il comune non può farsene carico dirottando ul-
teriori fondi destinati alla collettività per mantenere queste sale,
visto che le sole spese vive ammontano a circa 40/50 mila euro
all’anno, senza contare le spese per il mutuo. Il comune dovreb-
be darlo in gestione, con un canone irrisorio, per far si che le sa-
le vengano mantenute e utilizzate. L’impresa è difficile se non
impossibile, l’unica certezza è che continueremo a pagare per
una scelta sbagliatissima fatta circa 15 anni fa e che ogni giorno
pesa sulle casse comunali.

Cristiano Vailati

Ma dove sono finiti i cavalli?
In molti sostengono che la Fiera dovrebbe ritornare alle sue

origini agricole. Bene. Ma forse non tutti sanno che nella Fiera
è scomparso clamorosamente  il cavallo, perché sono rimasti po-
chi esemplari quasi a titolo affettivo. La Fiera del Perdono del
1922 espose oltre 800 cavalli sulle piazze di Melegnano; la Fie-
ra del Perdono del 1946, all’indomani della seconda guerra
mondiale, organizzò la Mostra equina riservata agli allevatori
per cavalle fattrici di ogni età, di tipo agricolo, gravide o segui-
te da rodeo; pariglie di cavalli di tipo agricolo; cavalli stalloni di
tipo pesanti approvati per la stagione; ed una mostra equina ri-
servata ai commercianti per gruppi omogenei di cavalli dei due
sessi di tipo agricolo e per pariglie di cavalli di tipo agricolo.  Ed
ora, dopo una o due generazioni, il cavallo è pressochè scompar-
so dalla Fiera del Perdono.



Alla Fondazione Castellini
approda lo yoga della risata.
“Ci dà una grande carica”. An-
che gli anziani ospiti conquista-
ti dalla rivoluzionaria terapia.
Da ormai diverse settimane,
caldeggiata dai vertici della
Fondazione e dalla responsabi-
le della comunicazione Liliana
Sforza, va in scena “l’innovati-
va” disciplina guidata dalla no-
ta esperta Marcella Maiocchi.
“Ridere in modo continuativo,
per almeno 10-15 minuti al
giorno - ha spiegato la stessa
Maiocchi, che ha conseguito un
certificato internazionale di yo-
ga della risata - aiuta a miglio-
rare l’apporto di ossigeno al
cervello e consente all’organi-
smo di rilasciare ormoni che ci
aiutano a ritrovare uno stato
mentale positivo”.

Concetti ribaditi dagli stessi
vertici della Residenza sanita-
ria assistenziale. “Comune ad
altre iniziative analoghe pro-
mosse per i parenti degli ospiti
(servizio di counseling ndr),
l’obiettivo del progetto è di fa-
vorire tra i partecipanti una
sempre maggiore sensazione di
benessere, che si riflette gioco-
forza anche nel rapporto tra il
familiare e l’anziano - hanno ri-
marcato -. Ma le sessioni aiuta-
no anche a cementare le rela-
zioni e i contatti tra gli stessi
parenti degli ospiti che, nell’as-
sistenza dei loro cari, si trovano
a vivere esperienze simili. Sen-
za contare la capacità insita
nella disciplina di autorigenera-
re positività”. I corsi del sabato
mattina stanno riscuotendo un
successo via via crescente tra i

familiari degli anziani.
“All’inizio ero scettica, ma

effettivamente ti danno una
grande carica”, ha confermato
Donatella. “In un mondo sem-
pre più triste e cupo, ci si ab-
braccia con piacere: la sensa-
zione è indubbiamente positi-
va”, ha rimarcato invece Simo-
na. Ma a quanto pare gli incon-
tri formativi hanno conquistato
anche gli stessi ospiti della Ca-
stellini. “Ho voluto portarci an-
che mamma Ada - ha detto
Adele con la figlia Silvia -. E
anche lei, che di solito è sempre
sopita, ha partecipato alle ses-
sioni”. Patrizia, invece, era pre-
sente con il fratello Felice, an-
ch’egli ospite della Rsa e in
breve tempo diventato la ma-
scotte del gruppo.

Un signore dal viso aperto e
sorridente, dai tratti rassicuran-
ti, umanissimo bonario tran-
quillo e simpatico. La sua vi-
cenda umana si snoda da Sante-
ramo in Colle, la sua Città nata-
le, Altamura e Matera dove en-
trò nella formazione e nella
grande cultura industriale Oli-
vetti, attraverso il ruolo di Tec-
nico nella grande Azienda di
Ivrea.

Infatti appena diciottenne,
partecipò ad alcuni corsi di spe-
cializzazione su macchine da
scrivere e da calcolo, protago-
niste tecnologiche ma anche
prodotti vincenti.

Il grande impegno nella for-
mazione aprì la strada al nostro
giovane protagonista, che gli
consentì di entrare come dipen-
dente presso le Agenzie Olivet-
ti di Altamura e Matera.

Alcune date importanti per
Tommaso: 1959 - Conosce una
bella ragazza di Taranto che
porta all’altare nel 1964. Dopo
alcuni anni nasce Francesco,
primo e unico figlio della fami-
glia Ricciardi.

Siamo nel 1970, chiude il
suo rapporto con Olivetti,diri-
gendosi verso una Città del
Nord.

Infatti, Tommaso e signora
con Francesco al seguito sbar-
cano in una piccola Città del
Sud Milano: Melegnano, con
residenza in un Condominio
“monstre”, silenzioso e disci-
plinato, di Viale Lombardia e
poi Piazza Piemonte.

Tommaso entra in contatto
con una grossa Agenzia di Mi-
lano, fortemente impegnata nel
campo delle macchine da scri-
vere, da calcolo e fotocopiato-
ri,dove presta la sua consulenza
fino al 1972.

Durante gli anni che vanno
dal 1972 al 1976, un grossa
Azienda svedese, n° 1 nei regi-
stratori di cassa, affida a Tom-
maso, dopo alcuni corsi di spe-
cializzazione, tutto il comparto
di assistenza tecnica abbinando
successivamente anche la parte
commerciale.

La fondazione della S.A.R

Monitor nel 1976, una piccola
azienda di assistenza tecnica
del registratore di cassa insie-
me al suo collega della Hugin,
Luigi Pane, rappresenta sicura-
mente il coronamento dei suoi
sogni. Fin qui, seppure in modo
frammentario, ho tentato di
scrivere l’inizio di questa pic-
cola storia, consultando la do-
cumentazione messami a di-
sposizione, puntualmente da
Tommaso.

I miei incontri con il colle-
zionista attento e appasionato
risalgono nell’aprile 2007, du-
rante una mostra che il presi-
dente dell’Associazione Mari-
gnani Servire, Dott. Giovanni
Biggioggero, valente medico e
dinamico operatore Socio-Cul-
turale, organizzò alla Scuola
Sociale Accademia delle Arti,
sul tema “Prima del computer
com’era?” Un bella esposizio-
ne di macchine da scrivere, da
calcolo e registratori di cassa
dal 1897-1990. Il registratore di
cassa esposto nella mostra, il
più antico é stato noleggiato
dalla regia di Adriano Celenta-
no per il film “Asso”. Protago-
nisti: due grandi collezionisti
del Territorio: Tommaso Ric-
ciardi per aver vissuto una vita
in compagnia delle macchine
da scrivere, da calcolo e regi-
stratori di cassa, dedicando la
sua seconda vita alla collezio-
ne, sempre seguita con tanto
amore e dedizione.e Giuseppe
Vitali, il fantasioso titolare del-

la Trattoria Genio di via Vitto-
rio Veneto, anche lui appassio-
nato dello “Scrivere” attraverso
una ricca collezione di Macchi-
ne da scrivere Olivetti ed altre
ditte,ne possiede 32 custodite
con tanta cura.

Ci siamo ritrovati in Comu-
ne, in Sala Consiliare G. C.
Corti, seduti in fondo per segui-
re i dibattiti sui problemi della
nostra Città, quasi sempre viva-
ci talvolta urlati, ma sicuramen-
te importanti.

Proprio durante uno dei tanti
scontri verbali fra le parti, mi
ha raccontato del suo libro
“Prima del computer... da fine
800 ad oggi”. Una splendida
raccolta fotografica a colori
delle macchine da scrivere, da
calcolo e registratori di
cassa;una seguenza in ordine
cronologico 1897-1990.

In aggiunta sui periodi relati-
vi alla nascita delle macchine
in questione, elaborata dal fi-
glio Francesco a Los Angeles
dove aveva soggiornato.

Ho colto allora momenti di
grande attrattività ed emozione
di fronte a tanta tecnologia, ma
anche grande amore e dedizio-
ne di un bravo collezionista.

Mi é sembrato più che dove-
roso raccontare la sua piccola
storia,prima di presentare i suoi
gioielli conservati gelosamente
in cantina.

Grazie Tommaso per l’omag-
gio del suo libro-raccolta.

Nilo Iommi

Presentato dall’assessore Raimondo

Lezione di yoga della risata
con gli ospiti della Castellini

Apre in comune uno sportello
contro la febbre da gioco

La bella storia di Tommaso Ricciardi
collezionista di macchine da scrivere

A Melegnano nasce uno
sportello contro la febbre da
gioco. “E’ uno dei primi nel-
l’intera Provincia di Milano”. Il
progetto è stato illustrato dal
35enne assessore alle politiche
sociali Fabio Raimondo. “Tra
novembre e dicembre abbiamo
istituito in via sperimentale uno
sportello ad hoc contro la feb-
bre da gioco che, denominato
“Azzardiamo un ascolto”, ha ri-
scosso un immediato successo -
ha dichiarato l’assessore alla
partita -. Basti pensare che in
poco più di due mesi abbiamo
già trattato una decina di casi.
Ecco perché abbiamo deciso di
istituzionalizzare il servizio, la
cui conclusione è in calendario
per il 30 giugno 2017. Proprio
in questi giorni abbiamo quindi
diramato il relativo avviso pub-
blico, la cui scadenza è fissata
per il 14 febbraio”. Anche nel

Sudmilano quello del gioco
d’azzardo è un fenomeno in
continua crescita. Nel giro di
un biennio, infatti, il numero
dei soggetti in cura sul territo-
rio dell’Asl Milano 2 è di fatto
quadruplicato. “E’ nata così
l’idea dello sportello gratuito in
Comune - ha ribadito Raimon-
do -, che è uno dei primi sorti
nell’intera Provincia di Mila-
no”.

In questi mesi il servizio è
stato gestito dalla psicologa
melegnanese Silvia Ruggiero.
“Oltre ai cittadini di Melegna-
no, abbiamo assistito anche
soggetti in arrivo da San Giu-
liano e dai comuni vicini - ha
chiarito l’esperta del settore -.
Si tratta in massima parte di
maschi over 40, nella gran par-
te dei casi lavoratori: solo un
paio sono disoccupati. Dopo un
primo incontro di carattere co-

noscitivo, le strade da imbocca-
re sono sostanzialmente due -
ha continuato la psicologa -. In
alcuni casi li inviamo alle strut-
ture attive sul territorio. Ma
non di rado siamo noi stessi ad
offrire un supporto per preveni-
re le possibili patologie. Il tutto
ovviamente nel massimo ano-
nimato e nel più assoluto riser-
bo. Ma siamo anche pronti ad
informare e sostenere gli stessi
familiari e conoscenti, che mol-
to spesso sono le vittime indi-
rette della febbre da gioco”.

Lo sportello è aperto in Co-
mune tutti i martedì dalle 14 al-
le 17 previo appuntamento tele-
fonico allo 02/98208259. “In
tal modo arricchiamo lo “Spa-
zio famiglia” attivo in Comune
- ha rimarcato Raimondo -, che
vede già la presenza dello spor-
tello legale e di quello anti-stal-
king”.

Protagonista la nostra collaboratrice Marcella Maiocchi I profili di Nilo Iommi
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FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA - ANALISI DeL CAPeLLo e DeLLA PeLLe

DIete PeRSoNALIZZAte, NoLeggIo tIRALAtte PRoFeSSIoNALe HoLteR PReSSoRIo

CReSCINA, FILLeRINA, bIoNIke,URIAge,NAtURe’S,MUSteLA, bAbygeLLA,CHICCo,

Mebby,MAM,MeDeLA, HIPP, MeDeL

parafarmacia.sg@libero.it -via Zuavi, 66 - tel. 02/98.12.73.31 MeLegNANo

Alla Fondazione Castellini torna
l’appuntamento con l’Alzheimer cafè

"Un luogo dove condividere bisogni, difficoltà ed emozioni". Gli incontri sono ripresi il 19 febbra-
io con cadenza ogni 15 giorni sino a fine giugno nello spazio polifunzionale della struttura di via
Cavour. Il servizio, che si protrarrà dalle 15 alle 17, è rivolto ai familiari e ai loro cari affetti dalla
malattia di Alzheimer. “Quest’anno abbiamo deciso di studiare un programma diversificato per gli
ospiti e i loro familiari – hanno spiegato i vertici della Fondazione illustrando il progetto -. Altra no-
vità è la stretta sinergia con i professionisti del reparto di neurologia dell’Azienda ospedaliera di
Melegnano, che si concretizzerà anche con la partecipazione attiva agli incontri di due psicologhe
dell’Azienda ospedaliera. L’obiettivo è quello di mantenere il più a lungo possibile l’autonomia re-
sidua del paziente utilizzando strumenti quali la musicoterapia e attività mirate a stimolarne le abi-
lità cognitive di base, ad agevolare la comunicazione e le relazioni interpersonali. Per i familiari de-
gli ospiti, invece, diventa un punto di ritrovo informale e spontaneo dove è possibile stabilire un
contatto con esperti di queste problematiche: lo scopo è di ricevere il giusto supporto e le necessa-
rie informazioni per far fronte alle difficoltà quotidiane. Per i familiari, quindi, l’Alzheimer cafè di-
venta un punto d’incontro all’interno del quale si condividono difficoltà, bisogni ed emozioni". Al
suo interno gioca un ruolo di primo piano l’associazione di volontariato Umana-Mente che, anche
attraverso campagne di raccolta fondi e mercatini, sostiene fortemente questa attività. In questo mo-
do il consiglio d’amministrazione della Fondazione Castellini intende offrire - a titolo gratuito - un
valido contributo alle famiglie del territorio, che si trovano a dover convivere con un grave proble-
ma sanitario e sociale. Per informazioni e iscrizioni chiamare la sig.ra Liliana Sforza, Responsabi-
le dell’iniziativa, 02/98220163. 
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La Signora Ada vive a Mele-
gnano, il 23 Febbraio prossimo
venturo compirà la bellezza di
108 anni.

Che veneranda età!
Gli anziani - soprattutto i

grandi anziani - un tempo veni-
vano venerati. 

Perché venivano venerati?
Perché erano stati capaci di
uscire indenni dai pericoli della
vita .

Mamma Ada finora ci è riu-
scita egregiamente; è in buona
salute ed ha un cervello fino e
pronto.

Passa il tempo seduta su una
poltroncina ad osservare e par-
lare qua e là con i suoi cari che
provvedono per lei continua-
mente.

Talvolta si riposa dormendo
un pochino stando seduta sem-
pre nella sua solita poltroncina,
reclinando leggermente il capo.

Se qualcuno va a trovarla le
brillano subito gli occhi e rega-
la al visitatore un gran bel sor-
riso di benvenuto con la sua
bocca piccola…pulita.

Quando parla poi la sua voci-
na è simile a quella degli uccel-
lini a primavera.

Insomma è dolce e tenera,
ma attenzione è anche tosta nei
suoi antichi radicati sentimenti
e azioni. 

lo ora vado a trovarla e a par-
lare un po’ con lei…

“Buon giorno mamma
Ada!”.

“Buon giorno signorina”,
squittisce sorridendomi con un
faccino gioioso contenta di es-
sere intervistata.

“Mamma non è signorina, è
signora”, la corregge sua figlia
Adele.

“Ah sì? Bene...La prossima
volta allora venga con suo ma-
rito, così lo conosco”. 

La sua è una educata cerimo-
niosità, propria d’altri tempi.

“Va bene lo farò. Ma mi di-
ca...lei come sta?”.

“Mi sto ben...tiremo avanti”,
mi risponde col suo indimenti-
cabile dialetto veneto.

“Non ho dolori...mangio”,
gira tra le mani un fazzolettino
di carta.

Le chiedo dove è nata e mi
risponde che è nata a Cavarzere
provincia di Venezia.

Con le sue sorelle andava a
Chioggia in bicicletta a passare

una giornata al mare. 
La mamma dava loro la me-

renda così potevano tornare a
casa quando “volevamo noi al-
tre” racconta...

“Sempre quando gavevamo
tempo andavamo al mare. EI
mar era visin a noi altri. 

A Cavarzere c’era la monta-
gna de drio e due fiumi ai lati e
a 15 chilometri gheiera el mar.
L’aria ze bona”.

Nei suoi occhi piccoli scuri
traspare un lontano rimpianto.

“E’ bella Cavarzere. E’ una
bella cittadina. Mi la’ stavo
ben. Eravamo gente di origine
veneziana.

Bisnonni…nonni...genitori. 
Poi lo zio…fradeo del me

papà e sua moglie erano in casa
insieme con noi. 

Eravam una famiglia unica.
Tutti bravi. Andavan d’accordo
tra fradel e cognati, se volevan
ben.

Per noi sorelle sembran un
altro papà e mama.

Lo zio poi era “comico”. Il
giorno della befana per far ride-
re si vestiva da donna. Attacca-
va un cestin alla catena del ca-
mino e quando suonava il cam-
panello…dliinn dliinn dliinn,
prima veniva giù una calza pie-
na di carbone vero e trucioli,
poi il cestin pieno di dolci.

Era proprio una persona “ce-
rosa” che faceva allegria alla
famiglia.

Poi gheiera un altro zio che
lavorava da un Conte. Ammini-
strava la campagna e i beni del
Conte. Ritirava per lui i soldi e
glieli portava a Padova. 

Anche a Cavarzere il Conte
aveva un palazzo da bambine
noialtre giocavamo col nipote
“il cuntin”.

La contessa voleva farmi
dormire nel palazzo. Lo zio una
volta mi ha portata anche se
mamma e papà non volevano.

Me ricordi che mi han mess a
dormi dentro un letin. 

Quando mi s’eri indurmenta-
ta me son svegliata e ho visto la
contessa vestita di bianco coi
cavei bianchi... 

Pareva una morta. Mi me son
stremida”.

Nel ricordare ride ride di gu-
sto facendo ridere tutti noi.

E quasi un’ora che parlo con
mamma Ada.

Si potrebbe andare avanti al-
l’infinito con i suoi raccontini. 

Ma non voglio stancare lei e
nessuno di voi che leggete.

Personalmente non mi stanco
mai di ascoltarla tenendole la
mano a intervalli.

E’ la mano di una mamma. 
Forse una delle più vecchie

d’Italia.
E’ la mamma di tutti noi che

non l’abbiamo più!
Buon compleanno mamma

Ada
Maria D’Angelo

Progetto Fratelli Dimenticati
Sostegno alimentare ai bambini
dell’orfanotrofio “Soutien aux
Enfants en Difficultè” Port au
Prince, quartiere Carrefour,
Haiti 

La recente testimonianza te-
nuta da Luciana Giani, giornali-
sta, volontaria della Fondazione
e referente del progetto, ha
commosso tutte le persone,
adulti e bambini, presenti allo
spettacolo “I Bambini aiutano I
Bambini” tenutosi presso la Par-
rocchia S. Gaetano in occasione
della Festa della Famiglia. A
tutti ancora un grande grazie.

Fratelli Dimenticati sostiene
l’Orfanotrofio per le spese ali-
mentari ed ha costituito un fon-
do Emergenza per le cure medi-
che sia dei bambini interni che
di altri bisognosi di cui nessuno
si occupa.

La raccolta fondi per le torte
contribuirà al finanziamento
del progetto N. 807 Orfanotro-
fio Haiti il cui importo annuo
è di € 12.000,00. Attualmente i
bambini sono circa 50 ma que-
sto numero è in continua cre-
scita. Il fondo Emergenza viene
richiesto secondo le necessità.

Contiamo sulla abituale ge-
nerosità delle persone, sia per
le Torte, per le Bomboniere, per
Regali Solidali ed altre libere
offerte per poter aiutare questa
popolazione che a 4 anni dal

tragico terremoto si trova in
condizioni ancora peggiori. Vi
aspettiamo ed anticipatamente
ringraziamo.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi a Fondazione Fratelli
Dimenticati - filiale di Mele-
gnano, via Zuavi 11

I tempi indietro... Appuntamento 1 e 2 marzo prossimi

Ricordi di 100 anni fa
raccontati da mamma Ada

Un dolce per i poveri di Haiti
iniziativa dei Fratelli Dimenticati

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L. - Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine

e deambulatori - Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

Molti allievi con la celebre insegnante

Lezioni di danza alla Scuola Sociale
sotto gli ordini di Bruna Radice

Sono nella Sala Adele Ca-
stellini della Scuola Sociale,do-
ve fra qualche minuto inizie-
ranno le lezioni di danza classi-
ca che, per l’occasione del Na-
tale, sono aperte anche ai fami-
gliari e amici.

Splenditamente illuminata,
la sala, appositamente studiata
e costruita a regola d’arte per
accogliere le evoluzioni delle
allieve danzatrici che fra poco
inizieranno sotto la direzione di
Bruna Radice.

Molte le iniziative in programma

Successo per la festa Abici-Fiab
presentate le attività del 2014

Tutto esaurito per la festa d’inizio anno dell’Abici-Fiab. Nei giorni scorsi l’associazione ciclo-am-
bientalista presieduta da Giulietta Pagliaccio ha presentato le tante attività del 2014. “L’obiettivo è di
rendere la nostra città sempre più vivibile - ha spiegato la Pagliaccio, che tra l’altro è presidente nazio-
nale della Fiab (Federazione italiana amici della bicicletta) -. Si spiegano così le attività con le scuole,
il servizio di pedibus con lo Spazio milk, la biciclettata per i bambini a maggio, la settimana europea
per la mobilità in bicicletta e il progetto di ciclo-turismo a sostegno delle popolazioni terremotate. Nel
2013, poi, abbiamo promosso un’aggregazione di realtà associative per promuovere stili di vita soste-
nibili”.
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Ci siamo entra l’insegnante,
sorridente saluta le allieve e
con voce chiara e forte da ini-
zio alla lezione in cui ci sarà
anche un piccolo brano in stu-
dio per il Saggio in programma
il prossimo Giugno.

Si nota un feeling perfetto fra
l’insegnante e le allieve,che ri-
spondono splendidamente: solo
qualche correzione “spalle drit-
te” “punte tese”da parte dell’in-
segnante.

Siamo alla fine,foto di grup-
po con l’insegnante mentre i
genitori assiepati in fondo alla
Sala portano a casa con il pro-
prio telefonino e i vari tablet i
ricordi di una bella serata e le
bravissime allieve che ricevono
un piccolo regalo dall’inse-
gnante.

I corsi sono 8 con lezioni bi-
settimanali dai 6 ai 18 anni
hanno durata da Settembre a
Giugno.

Nilo Iommi
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In data 26 gennaio Cerro al
Lambro ha assistito ad un dop-
pio appuntamento a sfondo so-
ciale. Ben due gazebi allestiti in
Piazza Roma, davanti all’uffi-
cio postale, per due scopi diver-
si ma fondamentali.

Il primo per una raccolta fir-
me contro il gioco d’azzardo.
L’Amministrazione Comunale
ha appoggiato la raccolta firme
contro il gioco d’azzardo, a so-
stegno della proposta di legge
di iniziativa popolare “Tutela
della salute degli individui tra-
mite il riordino delle norme vi-
genti in materia di giochi con
vincite in denaro - Giochi d’az-
zardo”. Presenti in Piazza, oltre
al Sindaco e a due assessori an-
che le Minoranze al completo.

Durante la mattinata sono
state raccolte parecchie firme,
una buona risposta da parte del-
la cittadinanza su un tema così
delicato ed importante.

Ricordiamo che il gioco
d’azzardo è una vera piaga per
la nostra società. Oltre 23 mi-
lioni di giocatori in Italia, se-
condo una ricerca dell’univer-
sità La Sapienza di Roma;
800.000 giocatori a rischio di-
pendenza contro i 590.000 di
cinque anni fa; Oltre 88 miliar-
di giocati nel 2013: il gioco
d’azzardo è la 3ˆ industria ita-
liana, vale il 3% del PIL nazio-
nale, il 15% del mercato euro-
peo, oltre il 4,4% del mercato
mondiale 

Il gioco d’azzardo può essere
molto pericoloso, può portare
alla dipendenza in pochissimo
tempo. 

Un giocatore dipendente non
può più fare a meno di giocare:
gioca e perde i suoi risparmi e
quelli della famiglia, con gravi
problemi nelle famiglie e nelle
comunità. Il giocatore dipen-
dente si indebita, spesso finisce
nelle mani degli usurai, spesso
finisce per rubare i soldi neces-
sari per giocare. 

Il secondo Gazebo ha visto
invece un’iniziativa, portata
avanti su proposta del Capo-
gruppo di Minoranza della Li-
sta Energie Alternative, patro-
cinata dall’Assessorato alla
Cultura. 

Trattasi della presentazione,
e dimostrazione in piazza, del-

l’associazione MapAbility. 
Per prima cosa, chiariamo

che cos’è l’Associazione Ma-
pAbility. E’ un progetto consi-
stente nel tentativo di ripensare
la città in termini di fruizione
civica degli spazi urbani, in
particolar modo dal punto di vi-
sta dell’accessibilità degli stes-
si a soggetti diversamente abili.
Lo scopo è quello di effettuare,
molto semplicemente dotando-
si di uno smartphone, una map-
patura reale delle vie della città
evidenziando la presenza di
percorsi adatti a soggetti con
disabilità motorie, oppure al-
l’opposto facendo emergere
criticità di cui tenere conto. Le
risultanze di queste rilevazioni
saranno poi riassunte in una
mappa, disponibile sul web,
che suggerirà i percorsi da ef-
fettuare a chi necessita di muo-
versi nel contesto urbano par-
tendo da una situazione di og-
gettiva difficolta motoria. Uno
strumento dunque a valenza de-
cisamente pratica, la cui messa
a disposizione potrà altresì es-
sere importante segno di pre-
senza e sensibilità verso chi pa-
tisce un disagio ai più scono-

sciuto.
La presentazione dell’asso-

ciazione si è divisa in due ap-
puntamenti: una serata infor-
mativa tenuta da Anthony
Monticolombi, rappresentante
dell’associazione, e una giorna-
ta dimostrativa in piazza.

La mappatura di Cerro è co-
minciata, una via, con l’aiuto di
Monticolombi che ha seguito la
dimostrazione la mattina del
26, è stata interamente mappata
ed è fruibile già sul sito
www.mapability.org. Chiunque
volesse partecipare all’attività
di mappatura, seguire l’attività
da vicino per una dimostrazio-
ne sul campo, è possibile con-
tattare l’ufficio cultura di Cerro
al Lambro all’indirizzo mail:
cultura@comune.cerroallam-
bro.mi.it oppure il Consigliere
Comunale che ha proposto
l’iniziativa stefanocurti.cer-
ro@gmail.com. 

Chiunque volesse invece
portare l’iniziativa nel proprio
comune, può contattare diretta-
mente l’associazione MapAbi-
lity scrivendo a info@mapabi-
lity.org.

Stefano Curti

Nove racconti, tanti perso-
naggi, altrettante storie am-
bientate tra Milano e Torino,
molti spunti e tante angolature
diverse. “In volo” di Carla Pi-
rovano, edito dalla Gemini
Grafica Editrice, è l’ opera pri-
ma della giornalista, collabora-
trice de “Il Cittadino” e respon-
sabile delle pagine culturali de
“Il Melegnanese”, è proprio
questo: un percorso a slalom tra
storie d’amore abbozzate e re-
lazioni finite, tra corse vortico-
se in metropolitana e trasferte
alla ricerca della recensione
sulla rivista letteraria di grido,
tra cena con gli ex compagni di
scuola col finale inaspettato al-
la continua ricerca del principe
azzurro. Carla Pirovano am-
bienta le sue storie nel grigio
della metropoli, sullo sferra-
gliare del tram o sulla buia me-
tropolitana, sui marciapiedi
sbrecciati o sul piazzale davan-
ti all’università. Non descrive
paesaggi fiabeschi, preferisce
concentrarsi sui personaggi e
sviluppare figure e introspezio-
ni piuttosto che divagare su ele-
menti che potrebbero distrarre
la narrazione. Nove racconti e
almeno due protagonisti per
ciascuna storia, tutta gente del-
la porta accanto, persone che
potremmo conoscere anche
noi, che potrebbero essere noi.
La Pirovano non punta a storie
di fantasia, a voli pindarici
troppo alti, ma narra storie me-
tropolitane ricche di umanità e
pulsanti di emozioni, di dolori,
di rinunce, di dubbi, di incom-
prensioni e di speranze. E’ un
libro che si legge volentieri,
che avvince nella sequenza del-
le vicende descritte, in cui il be-
ne ha un ruolo importante e il
caso gioca anche la sua partita.
Veramente degni di citazione
alcuni episodi.

“Principe Azzurro cercasi” è
un racconto che lascia col fiato
sospeso fino in fondo. E’ la sto-
ria di un innamoramento in au-
tobus che si conclude con un
colpo di scena. Quanti di noi
scrutano –nel corso dei trasferi-
menti sui mezzi pubblici- i pro-
pri vicini cercando di carpire
qualche segreto solo dallo
sguardo, dalle pieghe attorno
agli occhi, da una smorfia o da
un sorriso catturato di nasco-
sto? L’autrice si svela osserva-
trice straordinaria e attorno a
un gioco di sguardi ha costruito
una vicenda che si conclude in
modo originale e imprevisto.

“Io mi piaccio” focalizza
l’attenzione sulla voglia di pia-
cersi per piacere al proprio lui.
La lei protagonista, giornalista
un po’ indecisa, acquista sui
due piedi un “pacchetto benes-
sere” in un centro estetico per
perdere qualche chilo, spenden-
do la cifra con la quale avrebbe
comprato una macchina nuova.
Tornata a casa, lei pensa e ri-
pensa fin quasi a pentirsi del
quasi-incauto acquisto, ma alla
fine si adegua e inizia a fre-
quentare la palestra trovandosi
in poco tempo a proprio agio e
conoscendo molta gente. Un bel

giorno decide di seguire i nuovi
amici in una serata in discoteca,
a ballare il latino americano. E
proprio in quella sede la prota-
gonista fa un incontro shock.

“Penna d’oca” è la storia di
una scrittrice che cerca in tutti i
modi di farsi pubblicare e recen-
sire da un’importante rivista e
da un famoso critico letterario.
Decide di prendersi una settima-
na di ferie per inseguire il suo
sogno. Se ne va a Torino per pe-
dinare il critico e lo fa in manie-
ra così efficiente che lo trova e
gli parla, ritornando a Milano
con una serie di consigli e di
dritte veramente molto utili.

Il tratto de “Un fioretto sotto
il banco” possiede una delica-
tezza e una levità davvero stra-
ordinaria, forse è il racconto
che meglio rappresenta l’autri-
ce, che racconta la storia di due
giovani nel periodo più straor-
dinario ma anche più complica-
to dell’esistenza, quello degli
anni delle superiori e dell’uni-
versità. L’autrice scrive in pri-
ma persona mettendosi nei pan-
ni di un ragazzo solo e triste,
Marco, che conosce una splen-
dida ragazza, Barbara, che di-
venta sua compagna di banco,
confidente, amica intima. Ov-
viamente lui si innamora di lei,
che invece ha altri pensieri. La
vita fa il suo corso, lui diventa
fiorettista di fama e lei si laurea
con un brillante percorso di stu-
di. Alla fine si reincontrano.

“Dentro e fuori” è invece una
favola moderna, un po’ amara e
molto attuale. Parla di due gio-
vani fidanzati, insieme da dieci
anni, in realtà troppo diversi e
con poche cose in comune. Lui,
Lorenzo, lavora portando in gi-
ro materiale per uffici col fur-
gone, lei, Cinzia, è un giudice
sempre presa tra carte, udienze,
codici e scartoffie. Un menage
troppo scontato per lui, ma che

calza a pennello per lei. E’ ine-
vitabile che in una situazione
così faccia il suo ingresso una
terza persona, Francesca, una
bella donna che lavora in uno
degli uffici serviti da Lorenzo.

Carla Pirovano racconta le
sue storie urbane e giovanili
con amore e passione, attenta ai
particolari, ai volti, concentrata
sui gesti e sui pensieri, definen-
do i personaggi con peculiarità
speciali ed esclusive. Ognuno
di essi è diversissimo dall’altro,
ma tutti hanno la voglia e la
tensione di crescere, di costrui-
re la propria vita, di lasciare la
crisalide per trasformarsi in
splendida farfalla. Ogni rac-
conto sottende un afflato di li-
bertà e di crescita, ogni prota-
gonista vuole progredire, in
coppia o da solo. Ogni vicenda
è lo specchio della vita quoti-
diana e si colloca in una preci-
sa posizione all’interno della
società. I finali poi non sono
prevedibili: tutti hanno la capa-
cità di stupire il lettore. 

Un libro da gustare fino in
fondo. Dispnibile presso la li-
breria Mondadori di Melegnano
e sul sito www.geminigrafica.it

Daniele Acconci

Alla presenza di molta gente

Cerro, due gazebo in strada
contro il gioco e per MapAbility

A Cerro al Lambro si parla di breath test
un esame per scoprire il cancro ai polmoni

Una interessante iniziativa è
stata organizzata il 7 febbraio
scorso a Cerro al Lambro dal
gruppo consiliare  di minoranza
Solidarietà Civica Indipenden-
te, con il patrocinio del Comu-
ne di Cerro al Lambro.

La serata di informazione
medica aperta a tutta la cittadi-
nanza è stata predisposta per
presentare una nuova tecnica,
denominata “breath test”, al-
l’avanguardia nella diagnosi
precoce del tumore al polmone.

Il Dott. Gasparri MD-PhD,
vice direttore della Divisione di
Chirurgia Toracica dell’Istituto
Europeo Oncologico di Mila-
no, ideatore del progetto finan-
ziato dall’AIRC, insieme allo
staff scientifico formato dalla

biologa dr.ssa Sedda e dalla da-
ta-manager dr.ssa Brambilla,
hanno esposto la metodica e
hanno risposto alle domande
dei partecipanti.

In sostanza è stata presentata
al pubblico la sperimentazione
del “naso” meccanico che do-
vrebbe, nei prossimi anni, iden-
tificare, attraverso l’analisi del-
l’espirato, se un paziente ha con-
tratto il cancro ai polmoni oppu-
re no. Una delle patologie più
cattive, la prima causa di morte
nei Paesi industrializzati, e pur-
troppo molto diffuso in Italia.

Siamo in fase sperimentale,
per cui il metodo ha ancora ne-
cessità di una serie di dati che
derivino dall’impegno di tanti
volontari. Solo così sarà possi-

bile elaborare le “curve” dia-
gnostiche che differenzino un
paziente malato da uno no. Co-
munque l’attendibilità della
procedura è già molto alta. Il
dott Gasparri ha inoltre dettato
alcune semplici “comandamen-
ti” di prevenzione al cancro al
polmone, rivolti soprattutto
agli ultracinquantenni. In pri-
mo luogo occorre evitare il fu-
mo di sigaretta, i posti inquina-
ti, è necessario praticare una
dieta ricca di frutta, verdure e
acqua, fare molto movimento, e
verificare periodicamente –col
proprio medico di base- le pro-
prie condizioni fisiche.

Moderatrice della serata,
Alessandra Zanardi, giornalista
del quotidiano “Il Giorno”.

Appuntamenti molto interessanti

IMPORTANTE RIVISTA GIORNALISTICA LEADER SUL TERRITORIO
CON EDIZIONE CARTACEA, EDIZIONE ON LINE, PAGINA FACEBOOK

RICERCA

AGENTE/I PUBBLICITARIO/I MONO/PLURIMANDATARIO/I
PER GESTIONE PORTAFOGLIO E VENDITA SPAZI PUBBLICITARI

Previste condizioni economiche molto interessanti
SCRIVERE A : info@ilmelegnaneseonline

citando il riferimento 1-59-2014

Comitato NoSlot di Melegnano
Vogliamo ricordarVi che il comitato NoSlot di Melegnano ha
programmato per tutte le domeniche mattina di febbraio e le pri-
me due di Marzo un gazebo in p.zza a Melegnano per raccoglie-
re le firme a sostegno della proposta di legge di iniziativa popo-
lare”..... per il riordino delle norme vigenti in materia di giochi
d’azzardo...”
La vostra presenza sarebbe utile nonchè gradita. 
Vi informiamo inoltre che è stata programmata per Mercoledi 19
feb.2014 alle ore 21 presso il bar “Genio” di via V.Veneto a Me-
legnano la riunione di tutti coloro che hanno aderito alla propo-
sta del comitato

L’odg sarà il seguente :

- definizione responsabilità organizzative
- proposte di iniziative sul territorio
- cena di autofinanziamento
- tutto quello che avrete da dire

Ci piacerebbe che ai banchetti alla domenica ed alla riunione del
19 non ci si trovasse fra i soliti (pochi) noti.
Il problema del gioco d’azzardo forse è più grande di quello che
pensiamo e serve l’apporto di più gente possibile.
VI ASPETTIAMO

Comitato NoSlot Melegnano
Beppe Armundi - Cristiano Vailati - Roberto Modini

Invito all’ ascolto

Studio comparato:
Schubert/ Chopin

Abbiamo più volte rilevato la
preminenza di Chopin nel pa-
norama romantico. 

Ma non bisogna trascurare
Schubert (Improptu Op. 90,
n. 2), che accostiamo al polac-
co (Etude Op. 25 n. 2).

Trattasi di brani di media dif-
ficoltà tecnica, ma che richie-
dono un’articolazione nervosa
e sciolta delle dita, nonché del-
le legature ben concepite.

Schubert (1707-1828) é co-
munemente annoverato tra i
successori della « scuola dei
classicisti » Bach, Mozart,
Haydn, cui non appartiene to-
talmente, facendo da ponte con
la sensibilità romantica nascen-
te. La stessa Wanderer Fantai-
sie D760 rappresenta, infatti,
l’eroe romantico, in un pellegri-
naggio (cfr ing., «to wander» =
«vagare») che gli consente di

sentirsi parte della natura, in-
trattenendo con essa una rela-
zione panica. L’ Improptu rima-
ne sotteso alla classica formula
ABA ; le sue scale ascendenti e
discendenti, nonché le sue dina-
miche (crescendi e diminuendi),
lo rendono compatto.

Lo stesso dicasi per il brano
di Chopin, che consta di terzine
e che vorrebbe mettere in musi-
ca l’ «anima sfuggente» di
un’amante con cui il polacco
avrebbe avuto una relazione
occasionale. L’impianto ritimi-
co é simile a quello di Schubert
ma la rapidità di esecuzione ri-
produce un’atmosfera tran-
seunte (contra la «pienezza»
del precedente).

Ecco come trovare la ric-
chezza nella semplicità compo-
sitiva.

Stefano Chiesa

Ambientati nella quotidianità metropolitana e i personaggi sono gente “comune”

“In volo”, l’opera prima di Carla Pirovano
nove storie per descrivere il senso dell’umanità
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Dalla porta semichiusa intra-
vedo un letto coperto da una
vecchia trapunta scolorita; so-
pra, una vecchia valigia riempi-
ta a metà.

Ancora non ti vedo ma so già
che sei tu, ti ho trovata final-
mente; ti riconosco dal sempli-
ce rumore dei tuoi gesti pacati,
che stridono con la frenesia del
tuo sguardo in cerca l’ultima
cosa da portare.

“E’ sua madre, signora?”
La domanda banale dell’in-

fermiera mi riporta alla realtà.
“Si …”
“Venga, il medico le vuole

parlare .”
La seguo in un corridoio che

sa di disinfettante.
“E’ qui con noi da un paio di

mesi: ma era priva di documen-
ti e più che denunciare il suo ri-
trovamento alle autorità di
competenza, non abbiamo po-
tuto fare. Non era in grado di
fornirci le sue generalità né un
numero a cui rivolgerci…così
l’abbiamo tenuta con noi.

Ma l’abbiamo trattata bene,
sa, sua mamma è molto simpa-
tica e in cucina ha le mani
d’oro. L’abbiam chiamata Ma-
riarosa, come quella della vec-
chia pubblicità dei dolci, se la
ricorda?”

Annuisco con la testa.
“Poi abbiamo visto il suo ap-

pello in tv: capisco che per lei
non è stato facile, ne ha fatta di
strada sua madre!”

Già: 700 chilometri e non so
neanche io come.

Brava in cucina lo era davve-
ro; avevamo una pasticceria
che andava a gonfie vele. 

La sua specialità era la torta
millefoglie, con la sua crema a
renderla unica e con mio fratel-
lo aspettavamo che terminasse
di farcirla per andare con il
cucchiaino a leccare la ciotola:
fresca era ancora più buona.

Ti ammazzavi di fatica tutto
il giorno per portare avanti da
sola quel negozio, papà era tor-
nato in Sicilia e di noi non ne
voleva più sapere.

A dirla tutta io qualche tele-
fonata l’avevo origliata: ti chie-
deva di metterci su un treno per
mandarci da lui qualche giorno,
ma tu rifiutavi sempre. Avevi
paura di non rivederci più.

La famiglia di papà era po-
tente e i suoi affari non erano
esattamente limpidi, ma tu ti eri
voluta tirar fuori da tutto questo
e avevi aperto la tua piccola pa-
sticceria. Non era una vita faci-
le ma era onesta e il tuo sorriso
faceva affrontare tutto con una
dignità che non aveva eguali.

Fino a quel giorno in cui, al
tuo ritorno, non mi hai trovata a
casa, non ero andata a scuola
perché avevo un po’ di febbre.

Non avevo voluto aprire la
porta per disobbedirti, ma ave-
vo sentito la voce di papà ed ho
creduto non ci fosse niente di
male.

E in un attimo mi aveva por-
tato via con sé.

In un biglietto ti aveva la-
sciato scritto di andare alla sta-
zione: li avreste finalmente par-
lato di noi, erano mesi che per
un motivo o per un altro non
riuscivate a mettervi d’accordo.

Io ricordo i tuoi occhi trafe-
lati, correvi con Michele in
braccio e mi cercavi con lo
sguardo…quanto avrei voluto
dirti di non venire, che era una
trappola, papà ci voleva rapire
ed avrebbe fatto di tutto per
portarci via da te.

In mezzo alla folla di gente
carica di bagagli pronti a parti-
re per le vacanze, c’eravate voi,
uno di fronte all’altra, apparen-
temente tranquilli ma pronti a
scattare. Non ti eri accorta
mamma che eri circondata dai
suoi scagnozzi e quando hanno
tentato di strapparti Michele ti
sei opposta e solo allora li hai
visti, ma solo quelli davanti a
te, gli altri due dietro no e sono
stati proprio loro a sbagliare,
credevano fossi armata ed han-
no fatto fuoco…ma non hanno
colpito te che all’improvviso
avevi capito e ti sei girata di
scatto con Michele in brac-
cio…

Il sangue, quanto sangue e le
urla, le tue, quelle di papà, del-
la gente tutta intorno che al-
l’improvviso era accorsa ed io
da quel finestrino che vedevo
mio fratello morire senza poter
far nulla, ucciso sotto gli occhi
di tutti.

La polizia portò via mio pa-
dre e ritrovò me: mi restituiro-
no a te che cercavi disperata-
mente di coprire la verità, non
so se per salvaguardare me o il
tuo cuore, che non ce l’avrebbe
fatta a sopportare tanto dolore.

“Matteo è con papà, sono an-
dati al mare, tra un po’ lo rag-
giungiamo anche noi…”

Nella mia mente di bambina
ti ho voluta assecondare fino a
rimuovere tutto: c’è stato un
giorno in cui anch’io sono stata
assolutamente convinta che
mio fratello era vivo e stava col
papà.

Ma questo continuo assecon-
dare ha portato te, mamma ad
andare sempre più fuori, il di-
stacco dalla realtà lento ma gra-
duale non aveva vie di ritorno.

Ricordo le volte in cui abbia-
mo preparato le valigie e anda-
te alla stazione a prendere un
treno che non esisteva. 

Ormai Matteo non c’era più,
te l’ho urlato una sera dopo es-
sere state davanti ad un treno
fuori servizio per tutto il gior-
no. Ero stanca di assecondarti,
l’unica cosa che ora volevo era
scappar via da te e dalla tua fol-
lia, che rendeva te e solo te im-
mune dal dolore.

Basta credere una falsa real-
tà. E hai cominciato a farlo da
sola, fino a scappare, con le tue
valigie piene di sogni infranti,

prendendoli stavolta quei treni,
per avere ancora intatta la tua
illusione che ti copriva da una
realtà inaccettabile.

Stavolta hai fatto le cose in
grande,sono dovuta andare in
televisione per ritrovarti, quel
treno ti ha portata a 700 km da
casa, senza riuscire a darti quel-
la rassegnazione; perché il tuo
cuore ha valigie invisibili piene
di un dolore che non avrai mai
la forza di accettare.

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera
Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,
via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Ci hanno lasciati

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR M ATIVA R E GION A LE  n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Lunedì 27 Gennaio abbiamo
accompagnato alla Casa del Pa-
dre

ZUFFADA MARCELLO
classe 1920

Chi lo ha conosciuto conser-
verà per sempre un vivo ricor-
do.

Il Suo curriculum vitae é stra-
colmo di un lungo vissuto ricco
di avvenimenti gioiosi e tristi.
Giovane ventenne, anzichè go-
dere di una vita spensierata e fe-
lice lo troviamo "catapultato"
nelle steppa russa assieme a
tanti commilitoni del le Divisio-
ni Alpine Julia e Tri dentina a
combattere una sanguinosa
guerra che portò lutto in molte
famiglie.

Ma la sorte fu benevola per
Lui che potè, dopo innumerevo-
li peripezie ricongiungersi con i
propri cari e pregare per quei
giovani che purtroppo non tor-
narono. Si, pregare perché Mar-
cello era un uomo di fede.

Chiusa questa triste pagina
negli anni a venire troviamo
Marcello in una serena vita fa-
migliare immerso nel suo profi-
cuo lavoro di agricoltore.

Andava fiero di questo appel
lativo di uomo della terra. La
sua laboriosa attività lo porta al-
la cascina "Lassi" di Cerro al

Lambro dove trascorrerà giorni
felici unito ad una famiglia
esemplare. Il non facile lavoro
della terra però non gli impedì
di godere un pò di tempo libero
"colti vando" il suo hobby pre-
ferito, la caccia. Cacciatore ci
nofilo, amava i segugi.

Alla cascina Lassi durante la
stagione venatoria era un pere-
grinare di cacciatori "lepraioli"
desiderosi di procurarsi i segugi
di Marcello considerato un le-
praiolo per eccellenza. Anche
sul terreno di caccia era rispet-
toso delle leggi e dell'ambiente.
Presi dente della sezione caccia-
tori di Cerro al Lambro, si di
stinse in questo ruolo e fu più
volte insignito di riconoscimen-
ti sia in campo venatnrio che nel
sociale. Questa sua passione la
trasmise al figlio Tiziano e al ni-
pote Mattia continuatori di una
tradizione.

I cacciatori dell'ambito vena-
torio Milano-Sud e gli amici
tutti si uniscono al dolore per la
grave perdita.

Caro Marcello, ora nell'infi-
nito spazio dell'universo potrai
"guidare" i tuoi segugi in battu-
te che non avranno mai fine.

Un forte abbraccio da tutti
noi.

A. G.

Anniversario
Dottor

GIANCARLO CORTI
Nell’anniversario della scomparsa,
lunedì 10 marzo alle ore 18,00, verrà
celebrata una S. Messa a suffragio
presso la Basilica di San Giovanni
Battista a Melegnano.

Anniversario
Nel primo anniversario dalla
scomparsa di

CORNELIO BORGHI
la moglie, i figli e la nipotina
lo ricordano con tanto affetto, me-
mori della sua grande bontà e ge-
nerosità.
Una Santa Messa in suffragio sarà
celebrata sabato 1 marzo alle ore
18 nella Chiesa di San Gaetano
della Provvidenza a Melegnano.

Suffragio
SARTORI GIOVANNA
15/11/1915 - 22/01/2014

Il forte sentimento che ci univa
quando eri tra noi, rimarrà vivo per
sempre. Solo la fede e la preghiera
leniscono il nostro dolore per la tua
mancanza.

I tuoi cari.
Ad un mese dalla scomparsa

verrà celebrata una S. Messa in
suffragio lunedì 24 febbraio alle
ore 18.00 presso la Basilica di S.
Giovanni Battista a Melegnano.

“La porto subito via con
me.”

Il medico appare un po’
spiazzato, sono stata un po’
brusca e lui stava parlando, ma
non me ne importa nulla, vo-
glio andar via subito da lì.

“Certo signora,certo; prima
di andar via vuole assaggiare la
sua ultima torta? Ma lo sa che
sua madre fa una crema così
buona da leccare la ciotola?”

Si…lo so.

Una mamma imperfetta (all’estero)

Si è perso il senso di comunità
di Silvia Zolfanelli

Ebbene sì, sono rientrata al
lavoro. Sfidando il trend irlan-
dese delle mamme chiocce che
al secondo figlio rinunciano a
lavorare per allevare la prole, io
dopo tre pargoli mi sono messa
alla prova tornando in ufficio.
Ma è stata dura!

La mia condizione, simile a
quella di tutte le altre mamme im-
migranti, include il mancato sup-
porto di parenti e familiari stretti
per ovvie ragioni logistiche. Men-
tre alle 7 del mattino mi avvio in
auto al lavoro coi bambini ancora
dormienti, rifletto sulla mia situa-
zione sociale e m’immalinconisco
rendendomi conto di quanto stia
cambiando o sia cambiata la so-
cietà.

Ai tempi dei miei nonni, nel
nostro Belpaese, i figli erano un
po’ figli di tutti: dei vicini di ca-
sa, degli amici, dei parenti. Era
la comunità a crescere i bambi-
ni, e i bambini erano una risor-
sa viva che portava speranza al
paese. I miei genitori giocava-
no per le strade senza che i miei
nonni s’angosciassero non sa-
pendo dove fossero. La mia ge-
nerazione credo sia stata l’ulti-
ma di questa specie di comuni-
tà familiare: ricordo con im-
mensa tenerezza i pomeriggi
passati a casa della mia ami-
chetta Margherita, con le focac-
ce pugliesi di sua mamma per
merenda, e se ci sporcavamo si
faceva il bagno tutti insieme.

Oggigiorno s’è perso un po’
questo senso di comunità. Oggi,
se vai a trovare qualcuno a casa
non basta passare sotto il porto-
ne e citofonare, devi prima met-
terti d’accordo per non distur-
bare. Oggi, se invito le amichet-
te delle mie figlie a giocare, re-
stano anche le mamme a casa
perché non ci si fida (non ci si
fida dei figli che potrebbero
“disturbare” e dei genitori degli
amici che “non si sa mai”).

E se per qualche strana ragio-
ne le mamme non restano, allora
è tutta una profusione di “grazie,
è un grande favore, lo apprezzo
molto…” come se si mandasse-
ro i figli dalla babysitter.

Oggi i figli quasi non sono più
una risorsa, ma un investimento
ben programmato che i genitori
vogliono fare, una specie rara e
ben protetta, quasi in via di
estinzione. Si gioca poco al-
l’aperto perché “poi ti ammali”;
non si gioca col fango e non si
salta nelle pozzanghere perché
“poi ti sporchi”; non si aiuta più
la mamma a cucinare perché
“poi ti scotti”.

La lista è lunga e potrebbe
continuare, e chi ne soffre sono
proprio loro, i nostri innocenti
bambini. Bambini che in cortile
non cantano più “Lumaca Lu-
machìn tira fora i tù curnìn se no
te màsi!” perché nessuno inse-
gna loro a fermarsi ad osservare
le lumache. Bambini che non
imparano la pazienza perché ot-
tengono tutto e subito, e se rac-
conti loro che alla stessa età
passavi il pomeriggio a insegui-
re gatti e uccellini per mettere il
sale sulla loro coda, così si fer-
mavano e li potevi accarezzare,
ti guardano stralunati e chiedo-
no i cartoni. Bambini che non si
ammalano, non si sporcano, non
si scottano, ma perdono tutto un
mondo di esperienze sensoriali
che la mia generazione ha anco-
ra avuto la fortuna di provare.

Forse è per questo che i miei
bambini li faccio crescere così,
“selvaggi”. Fuori a giocare an-
che se piove, sugli scalini a cu-
cinare anche se si scottano, li-
beri di far macelli anche se poi
passo la serata a ripulire. Alme-
no così mi sembra di donare a
loro ciò che i miei genitori han-
no donato a me.

Il racconto

Storia di Mariarosa
di Angela Barbieri
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Foto E. Ferrari
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Gita a Livigno

L’Avis Giovani Melegnano organizza per sabato 1 marzo
2014 una gita “Sci & Shopping” a Livigno. Si potrà scia-
re lungo le splendide piste della cittadina valtellinese o
soffermarsi a fare shopping nei tantissimi negozi che go-
dono dell’extraterritorialità fiscale (in pratica non si paga
l’iva). Costo 20 (soci) e 25 euro.
Per informazioni, rivolgersi presso la sede in Piazzale del-
le Associazioni.

Personaggi celebri

nati a febbraio
Charles Dickens : 7 febbraio 1812. Romanziere inglese
tra i più popolari della storia della letteratura di ogni tem-
po della storia della letteratura di ogni tempo.

Vasco Rossi : 15 febbraio 1564 cantautore italiano, è il
più famoso e celebrato rocker italiano.

Galileo Galilei : padre della scienza moderna, Galilei è
colui grazie al quale, si diffuse un nuovo modo di fare
scienza, fondato su un metodo solido non più basato sul-
l’osservazione diretta della natura, ma sull’utilizzo di
strumenti scientifici.

Totò : Antonio De Curtis, conosciuto come Totò, nasce a
Napoli il 15 febbraio 1898.

Aforisma
Il coraggio è essere stanchi di avere paura.

Accadde a febbraio
Il 7 febbraio 1899 veniva inaugurata la ferrovia elettrica
che congiungeva Milano a Monza; sorgeva fuori le mura
e rappresentava il primo passo verso una vera e propria ri-
voluzione dei trasporti. I treni viaggiavano a 60 km/h e di-
sponevano di 64 posti a sedere.
In stazione non c’era biglietteria. I viaggiatori dovevano
acquistare i biglietti in un botteghino in via dell’Agnello.
A Lire 1,50 per la prima classe, 1 per la seconda, 0,75 per
la terza.
Singolare sapere che i viaggiatori arrivavano e prendeva-
no posto nelle tre sale d’aspetto, separate per ogni classe,
che restavano poi chiuse a chiave, con tutti i passeggeri
all’interno, fino all’arrivo del treno. Una volta arrivato, la
campana suonava una volta per i passeggeri di prima clas-
se, due volte per quelli di seconda e tre per quelli di terza.
Viaggiare a 60 km/h era considerato una rivoluzione nei
trasporti: il progresso che avanzava. Un accorciar distanze.

Il 4 febbraio 2004, nasceva Facebook, il social network
più popolare nel mondo.
Utilizzandolo, posso connettermi con qualsiasi persona
vivente nella più disparata parte del globo, senza muover-
mi da casa. Ma magari, l’immediatezza, ha tolto il gusto
dell’assaporare.

Ricette della tradizione
Cominciamo con un piatto tipico della nostra Tradizione: la cotoletta che tutti definiamo
“alla milanese”.
Ebbene la vera cotoletta alla milanese è soltanto a Milano!
Quella vera, ha un diametro di almeno 15 centimetri, è di vitello o maiale ma rigorosa-
mente con l’osso (un qualcosa di diverso dalle semplici fettine impanate e erroneamente
intese), di che occupa tutto un piattone largo e va servita croccante e fragrante, sottile e
dorata nell’impanatura che esalta il sapore della carne di vitello.

COTOLETTA MILANESE (COTELETTA A LA MILANESA)
Ingredienti per 4 persone: 4 costolette di vi-
tello (o maiale), 100 g burro, 2 uova, pane
secco grattugiato, farina (q.b.), sale.
Le costolette di vitello vanno appena battute
con il pestacarne fino ad arrivare ad avere uno
spessore uguale a quello dell’osso. Sbattere le
uova in una fondina aggiungendo un pizzico
di sale e grattugiare il pane secco grossolana-
mente. Passare ciascuna costoletta nell’uovo
sbattuto, nella farina e poi nel pangrattato fa-
cendo in modo che quest’ultimo aderisca be-
ne alla carne comprimendolo con le mani. Ri-
petere l’operazione due volte. In un tegame
far soffriggere il burro a fuoco moderato, aggiungere le costolette e cuocerle prima da un
verso e poi dall’altro fino a farle indorare. Servirle calde.

OSSOBUCO (Òssbuss)
Ingredienti per 4 persone: Ossibuchi di vitel-
lo (6, da 250 g ciascuno), burro (60 g), vino
bianco (1 bicchiere), buccia di limone (di 1/2
frutto), aglio (1/2 spicchio), salvia (2 foglie),
rosmarino (1 rametto), prezzemolo (30 g),
brodo (q.b.), farina 00 (q.b.), sale (q.b.).
    Infarinare gli ossibuchi. In un largo tegame
farli rosolare in metà del burro. Bagnare con
il vino e lasciare evaporare. Regolare di sale e
pepe. Coprire il tegame e fare cuocere su fuo-
co basso rigirandoli di tanto in tanto e ba-
gnandoli con il brodo secondo necessità. Nel
frattempo preparare le gramolata tritando fi-
nemente l’aglio, il prezzemolo, la buccia di limone, la salvia e il rosmarino. Poco prima
di servire unire la gramolata all’intingolo insieme al rimanente burro.

Personaggi storici, vie, piazze, rioni ed istituzioni melegnanesi

La piazza della Vittoria
di Vitantonio Palmisano

La piazza antistante al castel-
lo mediceo di Melegnano, oggi
denominata “Vittoria”, fino al-
l’anno 1929 era un’area di pro-
prietà privata (della famiglia
Medici) ad uso pubblico costi-
tuita da una mera spianata di
terra battuta. Dopo la Grande
Guerra (1915-1918) la piazza a
seguito della riqualificazione
edilizia predisposta sul finire
degli anni Venti assunse la de-
nominazione ancora attuale di
piazza della Vittoria. Il 18 lu-
glio 1928 il podestà del borgo
di Melegnano avvocato Federi-
co Grazzani deliberò il rifaci-
mento della piazza, il visto pre-
fettizio avvenne il successivo 3
novembre 1928 con l’autoriz-
zazione a procedere all’appalto
mediante licitazione privata, in
base al progetto tecnico del-
l’ing. Antonio Maggioni. I la-
vori di ristrutturazione della
piazza furono affidati alla ditta
Romanoni Angelo per un pre-
ventivo spese di £. 18.000 (di-
ciottomilalire). Furono invitati
a concorrere alla presentazione
dei preventivi spesa anche i se-
guenti capimastri melegnanesi:
Romanoni Angelo, Vigo Fran-
cesco, Bergomi Edoardo. I la-
vori di ristrutturazione della
piazza finirono nel 1929. Al
centro della piazza fu collocato
il monumento ai caduti della
Prima Guerra Mondiale (1915-
1918) inaugurato poi il 23 giu-
gno 1929. L’opera fu realizzata
dallo scultore Giuseppe Moz-
zanica (1892-1983), dopo aver
proceduto alla scelta fra vari
bozzetti presentati da otto di-
versi autori; tutte le proposte
furono esposte al pubblico
presso l’Asilo Sociale di Mele-
gnano. L’esimio scultore, quali-
ficato in monumenti ai Caduti
già all’epoca, si distinse suc-
cessivamente per aver lavorato
come autore di diverse statue
scolpite per lo Stadio dei Mar-
mi del Foro Italico a Roma. Al
lato del monumento del Moz-
zanica di Melegnano vi sono
due cippi di sasso raccolti dal
Monte Carso che furono inau-
gurati l’8 maggio 1983: uno è
dedicato al Milite Ignoto e l’al-
tro ai Martiri della Resistenza.

Piazza della Vittoria, cartolina cartoleria Bastoni del 1933 (collezione Palmisano)

Piazza della Vittoria e il monumento ai Caduti vista dai portici (collezione Palmisano)

Spazio curato da Angela Barbieri
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Sabato 1 febbraio presso la
Palestra dell’istituto Benini di
Melegnano si è svolta la prima
edizione dei VIRTUS GAMES
pomeriggio all’insegna della
ginnastica e del divertimento a
cui hanno partecipato una cin-
quantina di atleti per lo più alle
prime armi.

I ginnasti si sono confrontati
su due attrezzi corpo libero e
panca (attrezzo propedeutico
alla trave).

Dopo un riscaldamento col-
lettivo la gara ha avuto inizio in
un clima festoso e emozionato.
Alla manifestazione hanno par-
tecipato con un’esibizione an-
che i piccoli ginnasti del corso
di Baby Gym e il pubblico ha
assistito anche ad una esibizio-
ne al corpo libero del secondo
turno.

Anche gli iscritti del corso di
Carpiano (corso aperto con

successo in quest’anno sporti-
vo) hanno potuto partecipare
per la prima volta ad una mani-
festazione organizzata dalla so-
cietà.

Le ginnaste erano divise in
categorie in base all’età, di se-
guito riportiamo le prime tre
classificate per ogni categoria. 

5 anni:1^ classificata Elisa
Di Stefano, 2^ classificata Ele-
na Paudice e 3^ classificata Ali-
ce Boerci. 6 anni:1^ classifica-
ta Alice Baffoni, 2^ classificata
Francesca Procopio e 3^ classi-
ficata Miriam Di Lernia. 7 an-
ni: 1^ classificata Alessandra
Rocca, 2^ classificata Melissa
Ricciardulli e 3^ classificata
Giorgia Leorin. 9-12 anni: 1^
classificata Valeria Biasia, 2^
classificata Giorgia Politi e 3^
classificata Corinne Pantera. 

Grande soddisfazione degli
istruttori Giulia Lietti, Marzia

Peroni, Roberta Stroppa, Luna
Soffientini per le prove esegui-
te dai piccoli e grandi atleti.

Emozione e partecipazione è
stata espressa dal pubblico pre-
sente.

Ottima l’organizzazione cu-
rata dal gruppo Istruttori e da
alcune rappresentanti della
squadra agonistica femminile e
della squadra promozionale che
si è occupato della giuria e del-
la gestione dei gruppi.

Soddisfazione anche da parte
del consiglio direttivo per una
giornata all’insegna dello sport
e del sano divertimento.

Il prossimo importante ap-
puntamento previsto dal calen-
dario è il “Primo Trofeo Anto-
nio Marovelli” che si terrà sa-
bato 15 marzo alle ore 14.30
presso la palestra di Viale La-
zio.

L’organizzazione di questo
trofeo vuole rendere omaggio
al campione che, dopo essersi
avvicinato alla ginnastica pro-
prio con la Virtus, è arrivato a
vincere l’oro nel concorso a
squadre dei giochi olimpici di
Anversa 1920. Durante la ma-
nifestazione tutti gli iscritti ai
corsi di ginnastica di Melegna-
no e Carpiano si confronteran-
no in una vera e propria gara
sugli attrezzi propri della gin-
nastica artistica femminile e
maschile.

La squadra agonistica sarà
presente per una esibizione.

La Virtus et Labor vi aspetta
numerosi!

Ci sembra doveroso ribadire
che anche quest’anno la ASD
Polisportiva CSM è foriera di
grandi novità e di soddisfazioni
per i suoi atleti e per tutti coloro
che gravitano all’interno della
stessa.

Nello spirito di rilancio che
ci accompagna ormai da tre an-
ni vogliamo comunicare alcune
priorità significative: il 26 gen-
naio 2014 a Marudo si è svolta
una bellissima gara di Judo,
(specialità marziale che si
svolge fin dall’anno 1969 pres-
so il CSM) gli atleti sotto la
guida attenta del Maestro U.
Giudici, hanno ottenuto ottimi
risultati, soprattutto a livello
femminile. Un plauso partico-
lare va fatto al Maestro e ai
ragazzi/e che si stanno impeg-
nando duramente creando un
ottimo ambiente di squadra.
Domenica 2 Febbraio 2014 si è
svolto il 2° torneo d Biliardino
che ha visto la partecipazione
entusiastica di ben 15 coppie. Il
torneo si è svolto con regolarità
ed impegno e ha visto tutti i
partecipanti decisi a darsi una
sana battaglia sul campo da

gioco. La coppia prima classifi-
cata nella categoria Senior è s-
tata la seguente : Maestri Anto-
nio e Albini Severino a cui van-
no i nostri complimenti avendo
dovuto sostenere più di 15 par-
tite, vincendole tutte. La finale
poi è stata durissima, vinta in-
fatti sul filo di lana, ma pien-
amente meritata.

Nella Categoria junior, han-
no trionfato Pierpaolo Spolti
con suo figlio Stefano Spolti,
secondi classificati Orazio
Riponi e Emma Riponi.

Sabato 8 e Domenica 9 Feb-
braio si è svolto il 16° raduno
Tecnico di SHOU BO (arte
marziale cinese) sotto la guida
esperta del Maestro Yuan Zu-
mou e Stefano Danesi. Erano p-
resenti in Palestra per un ag-
giornamento più di 40 atleti
provenienti da tutta l’Italia. Un
evento di spessore, unico nel
suo genere. Molti anche gli
spettatori che hanno avuto l’oc-
casione di vedere all’opera il
grande Maestro Cinese Zumou.
Cogliamo l’occasione per an-
nunciare che la ASD Polisporti-
va CSM ha dato vita ad una n-

uova disciplina molto partico-
lare ovvero il 1° Corso di “Spa-
da Medievale” iniziato il 19
Febbraio, sotto la guida di un
esperto Maestro d’arte. Tutte le
informazioni le potrete ricevere
in sede via R. B. Powell 5
Melegnano.

Concludendo, volevamo
ringraziare tutti coloro che con
la loro presenza garantiscono lo
svolgimento delle molteplici
attività Marziali e non Marziali
che sono presenti nel nostro so-
dalizio. Tutti coloro che svol-
gono gratuitamente il servizio
di segreteria e di supporto alle
attività stesse. È sempre una
grande gioia, poter essere utili,
fare e organizzare attività s-
portive dove ragazzi e ragazze,
giovani ed adulti hanno la pos-
sibilità di sperimentare e prati-
care sport in un ambiente
sereno e idoneo. Dove valori e
attenzioni particolari trovano la
giusta collocazione. Lo sport è
la prima medicina preventiva
per la mente e per il corpo non
dimentichiamolo mai.

Il Consiglio Direttivo
ASD Polisportiva CSM 

Si è svolta presso la palestra del Benini Una serie di gare e successi

Cipollini sarà il presidente

Nuovo presidente della società

Virtus Games: soddisfazione
per la prima edizione

Nuova dirigenza alla
Federcaccia melegnanese

Cambio al vertice della Melegnano
via Longinotti arriva Tagliabue

Forte rilancio della
ASD Polisportiva CSM

Lunedì 30 Gennaio u.s. pres-
so la Sede Sociale della Feder-
caccia, Bar Giulia, si é proce-
duto alle votazioni per il rinno-
vo della cariche sociali.

Il nuovo direttivo per il ciclo
olimpico 2014/2018 uscito dal-
le urne é così composto:

Cipollini Giuliano, Presiden-
te; Novelli Gaetano, V.Presi-
dente; Borsotti Francesco, Se-
gretario Tesoriere; Ciceri Clau-
dio, Consigliere; Moretti Gae-
tano, Consigliere

Ai neo eletti l'augurio di buon
lavoro e un "In bocca al Lupo".

Un sentito ringraziamento é
rivolto al Presidente uscente
Antonio Castoldi per oltre un
ventennio alla guida di questa
ultra secolare Sezi one Fondata
nel lontano 1898 con il nome di

"Società Cacciatori Mele-

gnanesi". Per la cronaca il pri-
mo Presidente/Segretario fu un
certo Sig. Carlo Berra.

Un plauso quindi al Presi-
dente Castoldi unitamente a
tutto lo staff Dirigenziale per il
lavoro svolto in questi anni ot-
tenendo risultati più che positi-
vi sia in campo venatorio che
nel settore del tiro a volo.

A.Garbati

Spesso nella vita si arriva ad
un punto in cui è necessario
voltar pagina, solitamente è un
momento fondamentale nel
percorso di una persona o di
una società. Oltre due anni fa,
l’U.S. Melegnanese e la Pro
Melegnano erano giunte di co-
mune accordo alla decisione
storica di unirsi e dar vita alla
Melegnano Calcio, unica rap-
presentate del football cittadi-
no, al di fuori delle altre due re-
altà calcistiche legate alla real-
tà parrocchiana degli oratori.
Tra i fautori di questo progetto
c’era il presidente della Mele-
gnanese, Giorgio Longinotti.
Con la nascita ufficiale della
Melegnano Calcio, il 1 luglio
del 2012, Longinotti, mantenne
la carica di presidente del nuo-
vo sodalizio e come già acca-
duto nel suo passato assunse
anche la carica di allenatore
della prima squadra.

Nel corso della seconda setti-
mana del mese di febbraio,
quando la Melegnano Calcio
sta affrontando il suo primo an-
no e mezzo di vita, Longinotti
ha deciso di voltar pagina, di
interrompere il suo rapporto
che lo legava al club rossoblu.
Ma la gente che ha accettato
l’incarico alla Melegnano Cal-
cio, che in altri articoli erano
stati illustrati come i pionieri
dell’italico football, che vestiti
di pantaloni lunghi e buffe ca-
mice, dietro burbere espressio-
ni coperte da baffoni d’epoca
avevano dato trionfalmente vita
al fenomeno dello sport della
pedata nello stivale, è gente
preparata, seria.

La Melegnano Calcio ha tro-
vato in Giorgio Tagliabue il
nuovo presidente, giovane ma
già inserito nei quadri dirigen-
ziali da quasi 4 anni, prima nel-
la Pro Melegnano e poi, fin dal-
la fondazione, Vice Presidente
della Melegnano Calcio, una

frequentazione, quella di Ta-
gliabue che ha inizio ben 11 an-
ni or sono, quando decise di ab-
bracciare il progetto della Pro
Melegnano, iscrivendo i propri
figli nella società allora presie-
duta da Gianni Caperdoni, pre-
sidente Onorario nel sodalizio
attuale e guida fondamentale e
parca di consigli per chi ora do-
vrà dirigere dalla posizione più
alta dell’organigramma.

Tagliabue, che ha esordito da
presidente, esultando per la vit-
toria della Juniores regionale si
è mostrato orgogliosamente
pronto ad affrontare il suo per-
corso, “cambia una persona in
un ruolo dirigenziale e la guida
tecnica della Promozione affi-
data al mister Igino Emidi – af-
ferma il neo presidente - ma tut-
to il resto continua come prima,
la nostra attenzione è distribuita
su tutte le squadre dai Piccoli
Amici alla Prima Squadra”.

Le dimissioni di Longinotti

giungono a seguito di una sta-
gione inaspettatamente defici-
taria per la prima squadra, com-
pagine pensata e costruita per
affrontare un campionato tran-
quillo ma coinvolta nella lotta
per non retrocedere.

Tutti questi eventi, saranno
commentati tra qualche stagio-
ne da chi comporrà la Melegna-
no Calcio del futuro e come
spesso capita in momenti di re-
vival ed amarcord, si parlerà
della breve presidenza di Lon-
ginotti, durata dalla fondazione
della società per il primo anno
e mezzo, poi si commenterà la
gestione Tagliabue.

Il ruolo che ricopriva Taglia-
bue in società, oltre alla carica
di Vice Presidente, prevedeva la
cura del settore giovanile, fiore
all’occhiello portato in dote dal-
la Pro Melegnano e serbatoio di
piccoli talenti che andranno a
comporre le squadre dei più
grandi nell’immediato futuro,
questa sua competenza in ambi-
to di calcio giovanile, unita al
gruppo di allenatori ed istrutto-
ri, diretti da Pierangelo Barbieri,
consente alla Melegnano Calcio
di guardare al futuro con com-
prensibile ottimismo.

L’ottimo lavoro svolto dai di-
rigenti ed allenatori a partire
dal luglio 2012 troverà conti-
nuità e se fino a ieri Longinotti
era il primo dirigente societa-
rio, dal momento in cui ha ras-
segnato le dimissioni, è entrato
a far parte di quel gruppo di
persone che verranno inserite
nella storia della società ed il
resto dei dirigenti, continueran-
no a svolgere il loro prezioso
compito, insomma la Melegna-
no Calcio ha voltato pagina ma
continua la meravigliosa stesu-
ra della storia del calcio cittadi-
no, con una ruolo da protagoni-
sta, che prescinde da chi sia al
comando.

Massimiliano Curti
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